
Modena, 1 febbraio 2021

PG 29661 del 01/02/2021 

cl 02 f 2021/1

Al Sindaco Gian Carlo Muzzarelli

Al Presidente del Consiglio Comunale Fabio Poggi

Al Consigliere Piergiulio Giacobazzi

Oggetto: Risposta a Interrogazione a risposta scritta prot. Gen. 10828 del 18/01/2021 - 

Scuole Città di Modena – Stato della distribuzione dei banchi a rotelle e smaltimento 

recupero dei banchi sostituiti

Gentilissimi,

in relazione all'interrogazione in oggetto si risponde di seguito ai quesiti posti:

1) A quanto ammonta il numero dei cosiddetti banchi a rotelle nelle scuole della città di 

Modena e quali scuole ne siamo ancora prive, anche solo parzialmente

2) Quale sia ad oggi lo stato di distribuzione di tali “banchi a rotelle” nelle scuole della città di

Modena e quali scuole ne siano ancora prive, anche solo parzialmente.

3) Quanti siano i banchi tradizionali non più utilizzati e avviati a dismissione

4) Se vi sia, e in caso affermativo quale sia, un piano per il recupero e riutilizzo dei banchi in 

ferro e legno precedentemente in donazione e ora sostituiti

5) In caso non esista il piano di recupero/riutilizzo de quo, in che modo i banchi sostituiti 

vengano smaltiti

In merito ai  quesiti 1) e 2) sopracitati si è proceduto a richiedere informazioni all’Ufficio Scolastico

Provinciale  in  quanto  le  scuole  hanno  ordinato  nel  corso  dell’estate  le  sedute  innovative,  i



cosiddetti banchi a rotelle, tramite una procedura predisposta dal Ministero dell’Istruzione, come da

nota  MI  prot.  1324  del  17  luglio  2020  relativa   a  “Poteri  del  Commissario  straordinario  per

l’attuazione  e  il  coordinamento  delle  misure  di  contenimento  e  contrasto  dell’emergenza

epidemiologica COVID-19 in  relazione all’a.s.  2020-2021.  Rilevazione dei  fabbisogni  di  banchi

monoposto, sedute standard e sedute didattiche di tipo innovativo”. e la successiva prot. 1326 del

18  luglio  202o  relativa  a  “Precisazioni  sui  termini  per  la  rilevazione  dei  fabbisogni  di  banchi

monoposto, sedute standard e sedute didattiche di tipo innovativo.”

I dati che ci sono stati forniti sono i seguenti:

Ordine 

scolastico 

Denominazione 

Istituto principale 

Sedute innovative 

richieste dalle 

Scuole a fine 

luglio 2020 

Consegna già 

eseguita 

Secondaria di 1° 

grado

IC 3 Modena- 

Mattarella

25 Sì

Secondaria di 2° 

grado

F.Selmi 895 Sì

Secondaria di 2° 

grado

A.Venturi 60 Sì

Secondaria di 2° 

grado

L.A. Muratori – San 

Carlo

180 Sì

Secondaria di 2° 

grado

Sigonio 50 Sì

Secondaria di 2° 

grado

Wiligemo 24 Sì

Secondaria di 2° 

grado

Cattaneo –Deledda 60 Sì

Secondaria di 2° 

grado

Fermo - Corni 112 Sì

Secondaria di 2° 

grado

Barozzi 30 Sì

Dalla rilevazione eseguita le scuole non hanno segnalato criticità per la consegna o problemi di 

altro tipo.



In  riferimento alla  destinazione dei  banchi  sostituiti  si  precisa  che in  parte è stata  prevista la

dismissione in quanto malmessi.

Con riferimento in particolare all’Istituto Selmi si precisa che la sostituzione con i banchi a rotelle

ha consentito di distanziare meglio le classi numerose in attesa dell’ampliamento della scuola. I

banchi non deteriorati che sono stati sostituiti dai banchi a rotelle per l’Istituto Selmi  sono stati

messi a magazzino da parte della Provincia di Modena per essere destinati alla nuova palazzina

dell’istituto in corso di completamento. 

Per quanto concerne lo smaltimento dei banchi deteriorati sono state date indicazioni alle scuole di

separare il legno dal ferro come indicato da HERA al fine di recuperare tali materiali ove possibile,

e sono stati portati al macero o direttamente dalle scuole o da parte degli operai della Provincia. A

settembre Hera ha messo a disposizione un mezzo per il recupero in alcuni istituti del materiale da

smaltire secondo la normativa vigente.

Si  precisa  che  le  sedute  didattiche  di  tipo  innovativo,  cosiddette  ‘banchi  a  rotelle’  sono  stati

acquisiti dagli istituti non solo per una funzione anticovid per garantire maggiore distanziamento,

ma per  consentire,  anche  in  condizioni  normali,  di  attivare  metodologie  didattiche  innovative,

poiché, grazie alla facilità di spostamento, favoriscono veloci modifiche al setting d’aula.

Cordiali saluti,

l'Assessora

        Grazia Baracchi


